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PIANETAQUINTANA

«Negli ultimi dieci anni
la Quintana
è cambiata tantissimo
Ora è tutta un’altra gara»

«In realtà può succedere
davvero di tutto
Basta unminimo errore
per cambiare il risultato»

Lite tra ultimi e penultimi
Sbandieratori, finisce a botte
Alta tensione tra i ragazzi di Sant’Emidio e Porta Tufilla

Margasini, perPorta
Solestà, dal 1993al 2000ha
conquistatootto successi in
sellaaRenèeunosuMy
Gems,perpoi smetterenel
2001 tornandoperòa
gareggiarenell’agostodel
2006per sostituireLuca
Innocenzi, chesi era
infortunatoallamanonella
giostra innotturna

QUELLI CHEFESTEGGIANOCONTOALLAROVESCIA LASFIDASIACCENDE
PORTAROMANASI GODELA VITTORIA
NELPALIODEGLI SBANDIERATORI
«UNSUCCESSOSTRAMERITATO»

SABATOLAGIOSTRADI LUGLIO
INNOCENZI FAVORITO,
MAALMENO INDUELO INSIDIANO

MINUTI DI CAOSDURANTE IL CORTEO
SUCCESSIVOALLAGARATRASBANDIERATORI
PRIMALOSCONTROVERBALE, POI LEBOTTE

CON NOVE vittorie che figura-
no nel suo palmares, è il cavaliere
più vincente di sempre nella sto-
ria della Quintana. Chi meglio di
lui, allora, può fare un pronostico
sulla giostra di sabato sera allo
Squarcia, dedicata come ogni an-
no alla Madonna della Pace? Si
tratta di Paolo Margasini, storico
campione di Porta Solestà, che
dal 1993 al 2000ha conquistato ot-
to successi in sella a Renè e uno
suMyGems, per poi smettere nel
2001 tornando però a gareggiare
nell’agosto del 2006 per sostituire

Luca Innocenzi che si era infortu-
nato alla mano in occasione della
giostra in notturna.
Margasini, quanto è cambia-
ta laQuintananegli ultimidie-
ci anni?

«Tantissimo. Posso dire che si
tratta completamente di un’altra
manifestazione rispetto a quella
che riuscii a vincere nove volte.
Ovviamente sto facendo riferi-
mento all’aspetto tecnico. E’ cam-
biato tutto. A cominciare dal ter-
reno.Prima si gareggiava sul brec-
ciolino, mentre adesso si fanno
dei tempi pazzeschi, che dieci an-
ni fa non potevano essere nean-
che immaginati. E’ un’altra gio-

stra, ma resta sempre molto spet-
tacolare ed avvincente».
Secondo lei chi è il favorito?

«Beh, credo che alla fine sarà una
lotta tra tre cavalieri, ma alla
Quintana di Ascoli può accadere
di tutto. Basta un minimo errore,
o semplicemente una penalità,
per sovvertire il pronostico emet-
tere tutto in discussione. E’ diffici-
le fare delle previsioni, anche se
in base alle ultime prove ufficiali
e cronometrate alle quali ho assi-
stito è parso piuttosto evidente
che Luca Innocenzi, Massimo
Gubbini ed Emanuele Capriotti
hanno qualcosa in più rispetto

agli altri».
Lei ha il cuore solestante, ma
crede davvero che Innocenzi
sia imbattibile?

«Luca è un cavaliere fortissimo,
con degli ottimi cavalli a disposi-
zione. I numeri parlano per lui ed
è sicuramente unodei favoriti. Pe-

rò, come ho già detto, laQuintana
la vince chi non commette errori
e lui dovrà essere bravo a mante-
nere la calma e la tranquillità, co-
me ha sempre fatto negli ultimi
anni, pur in un clima non facile».
Gli altri tre sestieri quante
chance hanno di potersi inse-
rire nella lotta per vincere il
Palio?

«GuidoCrotali di PortaMaggiore
mi ha destato una buona impres-
sione e alle prove ha montato an-
che Maracuja, un’ottima cavalca-
tura. Potrà dire la sua, così come
Jacopo Rossi di Sant’Emidio e
Denny Coppari della Piazzarola.
Partono un po’ indietro rispetto a
Innocenzi, Gubbini e Capriotti,
ma anche loro proveranno a rega-
lare una grande gioia ai rispettivi
sestieri».
Unocomeleinonpuòcheave-
re la ‘ricetta’giustapervince-
re laQuintana.Quali consigli
si sentedidareai sei cavalieri
che sabato sera affronteran-
no ilmoro?

«La caratteristica principale della
giostra ascolana è rappresentata
proprio dagli assalti al tabellone e
bisogna avere una grande forza
per riuscirci. Io, a distanza di an-
ni, ho ancora dolore ai polsi. Pe-
rò, è necessario anche essere preci-
si e concentrati, senza lasciarsi in-
fluenzare dall’atmosfera o condi-
zionare dall’emozione. Non do
consigli a nessuno, perché stiamo
parlando di sei cavalieri bravissi-
mi, che sicuramente regaleranno
un grande spettacolo al pubblico
di Ascoli. Che vinca il migliore».

Matteo Porfiri

Margasini, i pronostici del recordman
«In tre sono sullo stesso livello»
L’ex cavaliere di Solestà: sarà sfida tra Innocenzi, Gubbini e Capriotti

ALL’INDOMANIdel trionfo nelle gare degli sbandierato-
ri, il sestiere rossoazzurro di Porta Romana ha svelato le
due ‘signore’ dei cortei storici di luglio e agosto della Quin-
tana. Sabato sera, nell’edizione in notturna, a indossare
l’abito della dama sarà la 29enne Cristina Paolini, mentre
tre settimane più tardi, nella giostra del patrono, l’onore
spetterà alla 40enne Monia De Carolis. Castana con occhi
azzurri, Cristina ha da sempre frequentato il sestiere, ma
non aveva mai partecipato alla rievocazione. «Sono molto
emozionata – ha spiegato la ‘signora’ di luglio – e ringrazio
tutti coloro che mi hanno scelta. Per me sfilare come dama
di Porta Romana, rappresenta il coronamento di un sogno
che avevo sin da bambina». La Paolini, per l’occasione, in-
dosserà un abito color prugna che era già uscito una decina
d’anni fa. La dama rossoazzurra èmolto conosciuta in città,
soprattutto per le sue qualità artistiche. Laureata in canto
lirico al Conservatorio di Pesaro, infatti, la 29enne insegna
canto alla scuola «Music Academy». Inoltre, ha fondato in-
sieme ad altre persone la cooperativa «Il Melograno» ed è
molto attiva nel sociale. Sposata conFlavio Ranucci, Cristi-
na ieri sera ha ricevuto una dedica particolare, con ilmarito

che davanti a tanti sestieranti le ha dedicato «I migliori an-
ni della nostra vita», la nota canzone di Renato Zero. «E…»
di Vasco Rossi, invece, è stato il brano che il marito della
dama di agosto, Augusto, ha cantato perMonia De Carolis.
Mamma di tre bambini (Giada di nove anni, Francesca di
sei e Federico di un anno), l’altra ‘signora’ rossoazzurra è la
direttrice della filiale della bancaMonte dei Paschi di Siena
che si trova lungo la zona industriale. Inoltre, ha anche tan-
te passioni come la pesca subacquea, la barca a vela e la pit-
tura.Nel tempo libero, poi, la dama di PortaRomana realiz-
za delle squisite torte monumentali. Castana con occhi ver-
di, Monia dedicherà la sua sfilata a Titino Volponi, storico
sestierante che era stato un amico d’infanzia si suo padre,
CarloDe Carolis. «A dieci anni dalla sua scomparsa cerche-
rò di omaggiarlo nel migliore dei modi – ha dichiarato la
damadi agosto, alla presenza del caposestiere PierluigiTor-
quati, del console Luigi Tulli e del cavaliere Emanuele Ca-
priotti –. L’emozione è tantama sono entusiasta per questo
ruolo che mi è stato affidato. Spero anche di portare un po’
di fortuna». Monia indosserà un abito di colore nero e oro
che era stato indossato anche lo scorso anno.

Matteo Porfiri
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Insegnante di canto e bancaria: ecco le dame rossoazzurre

IL TEMPO
ÈPASSATO

UNAFESTA lunga tutta la notte,
quella vissuta domenica dai sestie-
ranti diPortaRomana, per celebra-
re il quarto palio conquistato in
piazzaArringo dagli sbandieratori
e dai musici rossoazzurri. Una
grande vittoria, quella del gruppo
guidato da Fabrizio Ercoli, dopo
che nelle gare di sabato era stato il
sestiere di Porta Solestà a guidare
provvisoriamente la classifica di
combinata. «Trionfare in questo
modo, dopo aver compiuto una
bella rimonta, è stato fantastico –
ha spiegato durante la festa all’ex
tirassegno il responsabile degli
sbandieratori di Porta Romana,
Francesco Giantomassi –. Aggiu-
dicarsi il Palio per quattro volte in

cinque anni non è da tutti e siamo
davvero felici. Ancora una volta è
stato un successo meritato e colgo
l’occasione per ringraziare i ragaz-
zi che ce l’hannomessa tutta e che
si sono allenati duramente nel cor-
so dell’anno. Credo che sabato sia
pesato il titolo di campioni d’Italia
in carica che avevamo sulle nostre
spalle ed i ragazzi erano emoziona-
ti più del solito, sentendosi gravati
di una grossa responsabilità – ha
proseguito Giantomassi –. Non
eravamo abituati ad essere i favori-
ti e questo ci ha portati a commet-
tere alcuni errori di troppo. Poi, al
termine delle due specialità del
singolo e della piccola squadra, ci
siamo parlati al ritorno nel nostro

sestiere e ci siamo guardati negli
occhi. Domenica, di conseguenza,
è stata tutta un’altra storia. E’ diffi-
cile confermarsi, dopo gli ultimi
anni strepitosi, ma ci siamo riusci-
ti e il merito è di tutto il sestiere.
Ora ci rilassiamo un po’ – ha con-
cluso il responsabile degli sbandie-
ratori rossoazzurri – per poi torna-
re a preparare i campionati di set-
tembre, ai quali saràmolto compli-
cato restare al vertice,ma ce lamet-
teremo tutta e ci proveremo fino
in fondo».

DELUSIONE, invece, a Porta
Solestà, con i sestieranti giallo-
blù che dopo le gare di sabato
avrebbero sperato sicuramente

di poter festeggiare il ventesimo
Palio, ma l’appuntamento con la
‘seconda stella’ è ancora una vol-
ta rinviato. I protagonisti delwee-
kend, comunque, sono stati an-
che i ragazzi di Sant’Emidio, che
alla loro prima esperienza nella
Tenzone bronzea hanno conclu-
so al terzo posto nella classifica
di combinata, sfiorando una sto-
rica promozione, anche se resta-
no vive le speranze per un even-

tuale ripescaggio. «Siamo andati
oltre le più rosee aspettative, con-
siderando il fatto che siamo iscrit-
ti alla Fisb solo da gennaio – ha
commentato il responsabileEnri-
coAngeliniMarinucci –. Parten-
do da zero siamo arrivati subito
sul podio, ottenendo il secondo
posto nella grande squadra. Sia-
mo felicissimi e faremo del no-
stro meglio per crescere sempre
di più».

m. p.

PARAPIGLIA e maxi rissa sfiorata tra
gli sbandieratori di Sant’Emidio e di
Porta Tufilla all’uscita dall’arena della
bandiera poco dopo l’assegnazione del
palio 2015. Questo è quanto accaduto do-
menica sera dopo che si era da poco con-
clusa la 27esima edizione delle gare inter-
ne. Il corteo si apprestava a lasciare piaz-
za Arringo per procedere con il suo con-
sueto rituale, che prevede il passaggio in
piazza del Popolo fino a raggiungere l’an-
golo di corso Mazzini, dove è situata la
loggia dei mercanti. Il sestiere di Porta
Tufilla, quinto classificato nella combi-
nata finale, si stava apprestando a lascia-
re il campo di gara per incolonnarsi a
quello della Piazzarola che lo precedeva.
Qualche sguardo, qualche sorrisetto e
magari una battuta di troppo su chi era
arrivato ultimo sono bastati per far per-
dere la testa ad uno sbandieratore rosso-
verde, che si è subito scagliato contro
quelli rossoneri colpendo uno di loro al
volto con un pugno.

LA REAZIONE da parte del ragazzo
colpito non èmancata, ma prontissimo è
stato l’intervento da parte dei commissa-
ri di percorso e di qualche altro figuran-
te che hanno provveduto a separare i
due ragazzi. Il corteo così ha ripreso sen-
za problemi, ma arrivati all’angolo di
piazza Arringo con corso Trento e Trie-
ste lo sbandieratore di Porta Tufilla ha
avuto ancora qualcosa da ridire. Il ragaz-
zo ha rivolto qualche frase ai figuranti di
Sant’Emidio che sfilavano proprio die-
tro di lui, molto probabilmente in meri-
to al pugno subito qualche minuto pri-
ma. Lì gli animi si sono scaldati di nuo-
vo, è volato qualche spintone e alla fine i
ragazzi rossoverdi sono stati invitati da
qualche quintanaro anziano a lasciare il
corteo per procedere dritto verso piazza
Roma e incamminarsi verso la propria
sede. I più caldi però non hanno voluto

raccogliere l’invito e hanno provato a
percorre velocemente via dei Tibalde-
schi per incrociare nuovamente il corteo
di Porta Tufilla che, dopo essere transita-
to davanti la Prefettura, percorreva via
Cino Del Duca per entrare in piazza del
Popolo. In quel punto i due sestieri si so-
no ancora incontrati dando vita ad un
nuovo parapiglia che questa volta ha vi-
sto coinvolte una quarantina di persone,
molte delle quali impegnate a placare gli
animi. Sono intervenuti prontamente an-
che i vigili urbani che erano in servizio
per fare in modo che la vicenda si risol-
vesse senza gravi conseguenze.

ALLA FINE tutto si è risolto per il me-
glio, ma sicuramente questa è l’immagi-
ne della Quintana che nessuno vorrebbe

vedere. Lo scorso fine settimana erano
molti i turisti e gli appassionati arrivati
in città per assistere alla tenzone bron-
zea e al palio degli sbandieratori. En-
trambi i sestieri di Porta Tufilla e di
Sant’Emidio sono stati impegnati con-
temporaneamente in due competizioni,
emagari la stanchezza fisica avvertita do-
menica sera può aver portato qualche ra-
gazzo a perdere la testa. Questa non deve
essere una scusante, perché la Quintana
sta lavorando sodo per affermarsi sul pa-
norama nazionale e non solo. E’ un dove-
re di tutti onorarla e portarla avanti con
il proprio impegno e passione, come sem-
pre d’altronde. Siamo appena entrati nel-
la settimana che porta alla giostra di lu-
glio e gli animi sono già caldi.

Massimiliano Mariotti

GRANDE
INCERTEZZA

L’EVOLUZIONE della
Quintana continua spedita do-
po la riforma. E ora c’è anche
una nuova locandina, che af-
fiancherà quella storica con
l’immagine di Tonino Orlini,
e nella quale risalta maestosa
la figura del capitanodel popo-
lo di PortaMaggiore, imperso-
nata da
Romo lo
Plebani.
La punta
dell’elmo,
finemen-
te rico-
struito a
manopar-
tendo da
un basso-
rilievo cu-
stodito all’interno del palazzo
deiCapitani, richiama figurati-
vamente la letteraQ in un gio-
co di sovrapposizione, che
crea un forte legame tra la
gens ascolana e l’evento. L’el-
mo e la figura stessa vogliono
infine rappresentare lamaesto-
sità della sfilata, la ricercatez-
za nel dettaglio, e soprattutto
la dedizione e la devozione
che ognuno di noi esprime
per questo evento.

m.m.

PROMOZIONE

Nuovimanifesti
C’è il volto

diRomoloPlebani

L’UOMO
DEIPRIMATI

«Fantastica rimonta»
PortaRomana,Giantomassi celebra il trionfo

BANDIERA
GIALLOBLÙ
PaoloMargasini,
storico cavaliere
di Solestà

LA DINAMICA
Un rossoverde ha sferrato un pugno
colpendouno dei rivali
Da lì ilmaxi parapiglia

ACCESA
RIVALITÀ
L’assembramento
neimomenti
della zuffa

LAPRESENTAZIONE Ecco le dame di Porta
Romana: da sinistra Cristina Paolini e Monia De Carolis


